
L’IDENTITÀ SESSUALE E IL LESSICO LGBT.  

LA VIOLENZA NORMALIZZATA.  

STEREOTIPI, PREGIUDIZI E 

DISCRIMINAZIONI PER ORIENTAMENTO 

SESSUALE E IDENTITÀ DI GENERE 

 
CIRUS RINALDI – DIPARTIMENTO «CULTURE E SOCIETÀ», UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

DI PALERMO –   CIRUSRINALDI@GMAIL.COM 

CLAUDIO CAPPOTTO – CENTRO «SINAPSI», UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI 

FEDERICO II – CLAUDIO.CAPPOTTO@ALICE.IT 

Strategia Nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità 

di genere 2013-2015 

Asse Sicurezza  

Formazione apicale – Fase locale – Palermo, 28-29 settembre 2015 



Orientamento sessuale: 

 

Omosessualità 

Eterosessualità 

Bisessualità 

Asessualità 

 

(di chi mi innamoro? Da chi sono attratto/a?) 

Sesso: 

 

  

Maschio 

Femmina 

Intersessualità 

 

(come sono «fatto/a») 

Ruolo di genere: 

 

l'insieme di aspettative e ruoli su come essere 
maschi e femmine in una data cultura in un 

periodo specifico 

 

(come mi devo comportare?) 

Identità di genere: 

 

 

Maschile 

Femminile 

Altre polarità 

  

(Come mi percepisco?)  

IDENTITÀ SESSUALE 



Ho un pene  

Mi «sento» maschio 

Mi piacciono/amo le 
femmine 

Mi «comporto» come 
un maschio 

Ho una vagina 

Mi «sento» femmina 

Mi piacciono/amo i 
maschi 

Mi «comporto» come 
una femmina 







Ruoli di genere: stereotipi 

 

 Rappresentazioni nelle favole, nei giochi, nei libri 

per l’infanzia, nei media  

 



 

 

BIEMMI Irene (2010), Educazione sessista, Stereotipi di genere nei libri delle elementari, Rosenberg & Sellier  

 

Professioni dei 

protagonisti 

Maschi  Femmine  

 

attribuite 50 diverse 

tipologie professionali, 

tra le quali:  

 

attribuite 15 tipologie 

professionali, tra le quali:  



BIEMMI Irene (2010), Educazione sessista,Stereotipi di genere nei libri delle elementari, Ed.Rosenberg & Sellier  

 













Omosessualità 

 Processi di De-criminalizzazione e De-

patologizzazione 

 OMS «Una variante naturale del comportamento 

umano» 

 Attenzione al concetto di «conversione»: nessuno 

può essere «riparato»/nessuno può essere 

«convertito» 

 

 



TECNICHE TERAPEUTICHE 

 

Contenimento manicomiale (Westphal, 1870) 

Idroterapiae bromuro (Charcot, Magnan, 1882) 

Dieta ed esercizi fisici (Kraeplin, 1883) 

Cauterizzazione del clitoride (Lombroso, 1885) 

Ipnoterapia e matrimonio (Shrenc Notzing, 1892) 

Rapporti sessuali con prostitute (Tanzi, 1905) 

Trattamento psicoanalitico 

Elettroshock 

Somministrazione di droghe nauseabonde 

Terapia ormonale 

Lobotomia (Ultimo caso negli 1951 negli USA) 



 

 

 

«I pederasti, spesso anch’essi di grande coltura ed 
ingegno (impiegati, maestri), hanno, […], uno strano 
bisogno di associarsi, in molti, al delitto, e di formare 
delle vere congreghe, in cui si riconoscono, al solo 
sguardo, anche viaggiando in paese straniero. Noi non 
sappiamo comprendere, né crederemmo, […], come 
quegli amori infami possano rimescolarsi a tanto 
romanticismo o misticismo. Eppure i loro attentati quasi 
ami si concentrano su un individuo solo, spesso invece fra 
molti, e quasi contemporaneamente.  



 

 

 

Meno strano è vedere come questi rei, se delle classi elevate, 
amino i lavori ed i vestiti femminei, e gli uniformi, e l’andar 
carichi di gioielli, col collo scoperto e coi capelli arricciati, e 
come associno alle prave abitudini anche dei gusti squisiti per 
l’arte , e facciano raccolte di quadri, di fiori, di statue e di 
profumi, quasi richiamando, per atavismo, insieme coi vizi i gusti 
dell’antica Grecia; essi sono onesti per lo più, e conscii di 
essere colpevoli anche innanzi a  se stessi, lottano a lungo colle 
infami inclinazioni, le rimpiangono, deplorano e nascondono. 
Quelli però delle infime classi amano il sudiciume, preferiscono 
a’ profumi odori schifosi, affettano soprannomi femminei, e 
sono lo stromento di furti più audaci, dei più atroci assassinii, e 
di ricatti speciali […].”  

 
Cesare Lombroso, L’Uomo delinquente, vol.I “Delinquente nato e pazzo morale”, 1889, 

Torino, pp.452-453. 

 



Position Statement APA, 1974 

Dal momento che, l'omosessualità non implica di per sé 

impedimenti nel giudizio, stabilità, affidabilità, o in 

generale nelle capacità sociali o professionali, l'APA 

deplora ogni forma di discriminazione contro 

l'omosessualità, pubblica e privata, in ogni contesto, sul 

lavoro, in casa, negli uffici pubblici, e dichiara che in 

nessun caso gli omosessuali vanno considerati in modo 

diverso dagli altri per quanto riguarda giudizio, 

capacità e affidabilità … 



Inoltre [l'APA] sostiene e raccomanda la promulgazione 

di leggi sui diritti civili a livello locale, statale e 

federale che garantiscano ai cittadini omosessuali la 

stessa protezione ora garantita agli altri cittadini sulla 

base di razza, credo religioso, colore, ecc. Ancora 

[l'APA] sostiene e raccomanda l'abrogazione di tutte le 

leggi discriminatorie nei riguardi di atti omosessuali 

compiuti tra adulti consenzienti. 



Video what’s going on 

 https://www.youtube.com/watch?v=NlH0FTLfiT0 



Omofobia: La violenza normalizzata 

 Fonte: Rinaldi (2013) 











Omosessualità e contesti 

organizzativi/lavorativi 

 Nel nostro ambiente lavorativo/organizzativo sono 
comuni commenti omofobici? 

 Vengono espressi anche in pubblico? 

 Potrebbero ostacolare il coming out dei soggetti LGBT 
nei contesti lavorativi? 

 Diamo per scontata l’eterosessualità dei nostri colleghi? 

 Se un soggetto LGBT sentisse commenti omofobici 
espressi dalla Polizia/carabinieri/ Polizia Municipale, 
denuncerebbero un crimine? Svelerebbero il proprio 
orientamento sessuale? 

 



 Più le persone stanno nel «closet» più sono 

sottoponibili a ricatti, estorsioni, intimidazione 

 I soggetti gay non riportano solitamente attacchi 

omofobi né se ne sono vittima né come testimoni: 

perché secondo Voi? 

 Perché lo spazio pubblico come principale luogo di 

vittimizzazione? 

 Vittimizzazione differenziale: età 



Transessualità  

 



Orientamento sessuale: 

 

Omosessualità 

Eterosessualità 

Bisessualità 

Asessualità 

 

(di chi mi innamoro? Da chi sono attratto?) 

 

 

Sesso: 

 

  

Maschio 

                                        Femmina 

 

Intersessualità 

 

(Dimensione biologica) 

Ruolo di genere: 

 

l'insieme di aspettative e ruoli su come essere 
maschi e femmine in una data cultura in un 

periodo specifico 

 

(come mi devo comportare?) 

Identità di genere: 

 

 

                                      Maschile 

Femminile 

Altre polarità 

  

(Come mi percepisco?)  

IDENTITÀ SESSUALE 
FtM 

MtF 

Omosessualità 

Eterosessualità 

Bisessualità 

Asessualità 

 



Transessualità/transgenderismo e 

contesti organizzativi 

 Attenzione a non confondere orientamento sessuale 

e identità di genere 

 Se non si è sicuri dell’identità di una persona, la si 

può chiedere con rispetto 

 Non bisogna reputare il soggetto come non 

cooperativo /  ingannevole (leggi sul terrorismo) 

 



Intersessualità  





Anne Fausto-Sterling – The five sexes (1993) 

Il sistema di classificazione dicotomico non è 
adeguato a comprendere l'intero spettro delle 
sessualità umane 

 «Femmine» 

 «Maschi» 

 «Herms»: chi nasce con testicoli ed ovaie. 

 «Merms»: chi nasce con testicoli ed alcuni 
aspetti dei genitali femminili. 

 «Ferms»: chi nasce con le ovaie ed alcuni 
aspetti dei genitali maschili. 
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Riflessioni conclusive: il ruolo dell’Arma dei Carabinieri e della 

Polizia di Stato (e degli altri corpi) 

.  

 Mio ruolo come dipendente pubblico 

 Attenersi alla legislazione vigente 

 Sviluppare buone prassi 



Ritorniamo alla vittimizzazione 

Vittimizzazione LGBT 

1 persona su 8 ha fatto esperienza di crimini d’odio omo-
transfobici e soltanto una su quattro ha denunciato:  

Perché? 

 Impauriti della reazione della polizia/altre forze 

 Preoccupati che non si sia presi sul serio 

 Cattive esperienze pregresse 

 Non informati su dove andare, a chi rivolgersi, come 

 Accettano l’abuso come normale  

 

Fonte: galop.org.uk, 2012. 

 

 



 La vittima (oltre ai risultati delle procedure attivate) 

ha bisogno di: 

 

1. Essere creduta 

2. Ricevere supporto emotivo 

3. Aiuto in termini pratici 

4. Supporto dal sistema di giustizia criminale 

 



Costruire il rapporto di fiducia con la popolazione 

LGBT:  

 utilità per le investigazioni: caso Genova luglio 2015: Raid 
omofobo, confessa uno dei fermati: «Era truccato da fr..., l’ho 
picchiato» (Fonte: il secolo XIX) 

 promuovere la cultura della denuncia dei crimini contro LGBT: 
qualcuno puoi avercela con me? Che effetti potrebbe avere la 
denuncia? Sarei più vulnerabile?  

 Ruolo di soggetti terzi (associazionismo; etc.): come coinvolgere 
l’associazionismo?  

 fiducia delle comunità LGBT (dei loro amici e parenti): mi posso 
fidare? Posso dichiararmi? 

 Pregiudizi e stereotipi rispetto alle persone LGBT; 

 Ruolo delle varie forse nella costruzione di un contesto libero da 
pregiudizi (visione comunitaria della figura dei Carabinieri/Polizia) 

 Creare e mantenere contesti di lavoro etici 

 



 Che la Polizia/Carabinieri partecipino ai «Pride»: 

potrebbe essere utile per costruire il rapporto di 

fiducia? 

 Se le forze di Polizia fallissero nel proteggere i 

partecipanti di un Pride da un attacco estremista, 

che effetti si produrrebbero a livello comunitario? 

 



  fiducia delle comunità LGBT 

 Pregiudizi e stereotipi rispetto alle persone LGBT 

 Ruolo delle forze/corpi nella costruzione di un 

contesto libero da pregiudizi  

 Creare e mantenere contesti di lavoro etici 



 Una cultura libera da stereotipi sessisti, omofobici e 

transfobici è una cultura diversa 

 Essere parte del problema o della sua soluzione 

 Virilismi «mafiosi» 


